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1. RICHIEDENTE:  
 

□ proprietario 
□ comproprietario 
X avente valido titolo: 
Sindaco comune di 
Stresa____________ 
____________________ 

Cognome: Severino Nome: Marcella 

nato/a a ___________ Il ___________ 

residente in ___________ cap. 28838 

Via ___________ n. __ 

Codice Fiscale: ___________ 
 

□ proprietario 
□ comproprietario 
□ avente valido titolo: 
____________________ 
____________________ 

Cognome:  Nome: 

nato/a a  Il  

residente in  cap.  

Via  n.  

Codice Fiscale:  
 

ovvero in qualità di Legale Rappresentante della Ditta:  
 

X proprietaria immobile 
□ avente valido titolo: 
____________________ 
____________________ 

Denominazione ditta: Comune di Stresa 

con sede in Stresa cap. 28838 

Piazza Matteotti n. 6 

Codice Fiscale: 00201600038 

 

2. TIPOLOGIA DELL’OPERA E/O DELL’INTERVENTO  
 

CONSOLIDAMENTO PONTE IN LEGNO SULLA PASSEGGIATA A LAGO ZONA "VERBANELLA" 

 

 

 

3. UBICAZIONE DELL’OPERA: 
 

N.C.T.: Foglio n. 15 Mappale/i n. ___ 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

RELAZIONE PAESAGGISTICA  
 (Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 dicembre 2005) 
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a) estratto catastale con indicazione precisa dell’area di intervento  

(sulla cartografia l'edificio/area di intervento vengono evidenziati attraverso apposito segno grafico o coloritura). 
 

 
 
 

b) estratto tavola P.R.G.C.: l'area è stata indicata con apposito segno grafico. 
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c) estratto CTR  (sulla cartografia l'area di intervento viene evidenziata attraverso apposito segno grafico o coloritura). 
 

 
 

 

d) fotografia AEREA 
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e) estratto PIANO PAESISTICO TERRITORIALE  (sulla cartografia l'area di intervento viene evidenziata attraverso apposito 
segno grafico). 

 

 
 
 

4. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA: 
 

Alla documentazione progettuale viene allegata la rappresentazione fotografica dello stato attuale dell'area d'intervento e del relativo 
contesto paesaggistico, ripresi da luoghi di normale accessibilità e da punti e percorsi panoramici, dai quali sia possibile cogliere con 
completezza le fisionomie fondamentali del territorio. 
In particolare, è stato redatto un esaustivo rilievo fotografico a colori del sito d’intervento, che viene allegato alla presente relazione 
paesaggistica con la denominazione “Documentazione fotografica”. 
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5. ESTREMI DEL PROVVEDIMENTO MINISTERIALE O REGIONALE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL VINCOLO 
PER IMMOBILI O AREE DICHIARATE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO (art. 136 - 141 - 157 D.Lvo. 42/04) 

 

   cose immobili
 

   ville, giardini, parchi
 

   complessi di cose immobili
 

   bellezze panoramiche
 

   altro:
 

 

estremi del provvedimento di tutela e motivazioni in esse indicate: 
 

� art. 157 (ex D.M. 1.8.1985 - “Galassini”); 

� altro: __________________________________________________________________________. 

 
 
6. PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (art. 142 del D.Lgs. 42/04) 
 

   fiumi, torrenti, corsi d’acqua
 

   territori coperti da boschi
 

X   Territori contermini ai laghi: 
 

 

riferimento al D.Lvo. 42/2004 e s. m. ed i.: 

        � art. 142 - comma 1 - lettera c  (ex Legge 431/85 - fascia di rispetto: 
 Torrente _______________; 
 Fosso _________________; 
 Roggia ________________; 
 Rivo __________________; 

� art. 142 - comma 1 - lettera g  (ex Legge 431/85 - aree boscate)  

X altro art. 142 - comma 1 - lettera b : territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla 
linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi  

 
7. ANALISI DELLO STATO ATTUALE DEI LUOGHI 
 

Il ponte in legno oggetto di intervento è collocata nelle immediate vicinanze del Lago Maggiore, in prossimità 
del “Lido Blu Stresa”.  
 
 
8. DESCRIZIONE DELLE OPERE IN PROGETTO 
 

Il lavoro prevede la rimozione del ponte in legno esistente e la ricollocazione di uno nuovo (in legno 
lamellare) con la stessa modalità strutturale/architettonica. 
 

Le opere previste nel progetto si possono riassumere come segue: 

1. rimozione del ponte e parapetti in legno esistenti; 

2. demolizione e ricostruzione di muratura in c.a./pietra per la realizzazione di nuove sedi appoggio travi; 

3. fornitura e posa di ponticello in legno; 

4. nuovo parapetto “camminata” in legno; 

5. verniciatura manufatti in legno; 

6. sistemazione pavimentazione “camminata a Lago” compromessa con l’esecuzione dei lavori; 

7. nolo di autogru e motocarriola; 

8. carico, trasporto e scarico in discarica di materiali provenienti da demolizioni e/o rimozioni; 

9. oneri deponia in discarica; 

10. economie per dare l’opera finita a perfetta regola d’arte. 
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9. ELEMENTI PER LA VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA 
 

Il ponte comunale oggetto di intervento presenterà: 
 

a) una struttura in legno lamellare (travi); 
b) una pavimentazione in legno (assito); 
c) una barriera parapetto in legno; 

 
 
L’organizzazione dell’intervento, attraverso le sue scelte progettuali e le prescrizioni contenute nelle 
normative d’attuazione, ricerca una nuova condizione di equilibrio con le risorse ambientali presenti, in 
maniera tale da perseguire un alto livello di qualità ambientale. 
Nel corso della progettazione si è tenuto conto di tutta una serie di fattori e parametri di lettura di qualità e 
criticità paesaggistiche, del rischio paesaggistico, antropico e ambientale e si sono adottati particolari 
accorgimenti al fine di consentire la migliore valutazione di compatibilità ed adeguatezza nei riguardi del 
contesto di riferimento. 
 
 
 
Di seguito vengono riportati gli estratti delle Tavole con relativa Legenda con riferimento all'area oggetto di 
intervento. 



 7

9.1.1 Estratto Tav. P.1 -  Quadro Strutturale 

 

 

 

Dalla consultazione della Tav. P.1 (Quadro strutturale) l’area oggetto di trasformazione presenta: 

 Fattori naturalistico – ambientali  Laghi; 

 Fattori storico - culturali  Rete Viaria ed infrastrutture connesse. 

 Fattori percettivo – identitari  Belvedere. 

 Temi di Base  Strade Principali / Edificato 
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9.1.2 Estratto Tav. P.2.1 - Beni Paesaggistici  

 

 

 

Dalla consultazione della Tav. P.2.1 (Beni Paesaggistici) l’area oggetto di trasformazione è inserita nella 

PARTE PRIMA del Catalogo dei Beni Paesaggistici della Regione Piemonte: 

 Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai sensi degli art. 136 e 157 del D.lgs 42/2004  

“Dichiarazione di notevole interesse pubblico del Parco del Grand Hotel delle Isole Borromee sulla 

strada nazionale Stresa – Sempione sito nel Comune di Stresa.” 

Numero di riferimento regionale: A171 

Codice Ministeriale: 10171 

DM 04/09/1924; 

Tale bene è descritto e disciplinato attraverso specifica scheda (della Parte Prima del Catalogo dei Beni del 

Piemonte). 
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9.1.3 Estratto Tav. P.3 -  Ambiti e Unità di Paesaggio 

 

 

 

Dalla consultazione della Tav. P.3 (Ambiti e Unità di Paesaggio) l’area oggetto di trasformazione ricade 

all’interno dell’Ambito n°1201 denominato “Stresa, Baveno e Isole Borromee”.  

Nello specifico il Comune di Oggebbio è compreso nelle seguenti Unità di Paesaggio: 

 

Cod Unità di Paesaggio Tiologia normativa (art. 11 NdA) 

1201 Stresa, Baveno e Isole Borromee IV 
Naturale/rurale o rurale alterato da 

insediamenti 
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9.1.4 Estratto Tav. P.4.3 - Componenti Paesaggistiche 

 

 

 

Dalla consultazione della Tav. P.4.3 l’area oggetto di trasformazione ricade all’interno della Componente 

percettivo – identitarie  “elementi caratterizzanti di rilevanza paesaggistica” – “percorsi panoramici” (art. 

30). 
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9.1.4 Estratto Tav.P.5 - Rete di connessione paesaggistica 

 

 

 

Dalla consultazione della Tav. P.5 (Rete di connessione paesaggistica) l’area oggetto di trasformazione  

ricade all’interno delle Aree di riqualificazione ambientale, tra aree urbanizzate, di espansione e relative 

pertinenze.  
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9.1.5 Estratto Tav. 6 - Strategie e politiche per il paesaggio 

 

 

 

Dalla consultazione della Tav. P.6 (Strategie e Politiche per il paesaggio) l’area oggetto di trasformazione è 

inclusa nella: 

 Strategia 1 “Riqualificazione territoriale, Tutela e Valorizzazione del Paesaggio”  Paesaggio 

Pedemontano; 

 Strategia 2 “Sostenibilità Ambientale”  Edificato. 

 Strategia 4 “Ricerca, Innovazione e Transizione economica – produttiva”  Principali luoghi del 

turismo (collina, comprensori turistici, zone dei laghi, Torino). 
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VERIFICA DI COMPATIBILITA' AL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE  
 

In riferimento alle disposizioni del Piano Paesaggistico Regionale (PPR), si prende in esame dal Catalogo 
dei BB.PP. la scheda regionale A171 e si analizza la conformità con l'intervento in progetto. 
 

 
Prescrizioni P.P.R. 

 

 
Valutazioni 

Riconoscimento del valore dell’area (sintesi): 
La dichiarazione di notevole interesse pubblico 
tutela l’area in quanto “(…) le sponde lacustri (…) 
costituiscono un quadro naturale di non comune 
bellezza nel quale l’opera della natura si fonde con 
quella dell’uomo, godibile dal belvedere costituito 
dalla strada da Arona per Stresa, Baveno, 
Pallanza, Cannobio raggiunge il confine svizzero".  

Nel caso in questione, le opere previste non 
comprometteranno nessuna variazione visiva alla 
sponda lacustre.  

 
 
Altre disposizioni vincolanti del PPR, meglio ribadite dalla Regione con DGR 30.11.2015 n. 31-2530 
“Indicazioni per l’applicazione della salvaguardia del PPR adottato con Deliberazione di Giunta regionale 
18.05.2015 n. 20-1442”, riguardano i beni paesaggistici di cui all’articolo 134 del Codice contenute negli 
articoli 3 comma 8, 13 commi 11, 12 e 13, 14 comma 10, 15 commi 9 e 10, 16 commi 11, 12 e 13, 18 commi 
6 e 7, 23 commi 7 e 8, 26 comma 5, 33 commi 5, 6, 13 e 19, e 39 comma 8. 
Di seguito si fornisce un quadro sinottico a supporto della coerenza tra la proposta progettuale e le 
prescrizioni in salvaguardia. 
 

 
ARTICOLI 

 

 
DESCRIZIONE 

 
NOTE SPECIFICHE 

3, c. 8 Ruolo PPR e rapporto con Piani e Programmi territoriali Non pertinente 

13, c. 11, 12,13 Aree di montagna Non pertinente 

14, c.10 Sistema idrografico Non pertinente 

15, c. 9 ,10 Laghi e territori contermini Comma 9) non pertinente 
La realizzazione del progetto rientra nei 
dettami del comma 10) in quanto sono previsti 
interventi che garantiscano coerenza 
dimensionale e morfologica con il contesto 
ambientale circostante. 

16, c. 11,12,13 Territori coperti da foreste e boschi Non pertinente 

18, c. 6,7 Aree naturali protette e altre aree di conservazione della 
biodiversità 

Non pertinente 

23, c.7,8 Zone di interesse archeologico Non pertinente 

26, c. 5 Ville, giardini e parchi, aree ed impianti per il loisir e il turismo Non pertinente 

33, c. 5,6,13 Luoghi ed elementi identitari Non pertinente 

39, c. 8 “Insule” specializzate e complessi infrastrutturali Non pertinente 
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10. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 
 
Il paesaggio verrà modificato in maniera definitiva, la tipologia prevista ben si integrerà in quella esistente. 

Nel caso in esame gli impatti direttamente generati dal progetto sono sinteticamente riconducibili 
all’incremento dell’accessibilità da parte dei mezzi di cantiere. 

In merito agli aspetti prevalentemente di carattere sociale la realizzazione dell’intervento comporta 
l’incremento dell’occupazione nella zona durante la fase lavorativa.  

I riflessi specifici ed i principali impatti ipotizzabili che la realizzazione dell’intervento comporterà in 
termini di interferenze ambientali possono essere così individuati: 

1) Impatti sull’assetto urbanistico e socio economico  

 modificazione dell’accessibilità ad aree; 

 incremento del traffico di automezzi pesanti e da cantiere durante la fase di costruzione; 

 incremento del traffico di transito nell’area coinvolta dal progetto; 
2) Impatti sulla qualità dell’aria limitatamente alla fase di cantiere: 

 sollevamento di polveri e la loro ricaduta sulla vegetazione e sulle strutture circostanti il 
cantiere; 

 emissioni inquinanti da parte degli autoveicoli in transito. 
3) Impatti acustici limitatamente alla fase di cantiere 

 disturbo di attività sensibili a livelli acustici elevati. 
 
11. MITIGAZIONE DELL’IMPATTO DELL’INTERVENTO 
 
Gli interventi in progetto avranno una tipologia coerente con il contesto e si inseriranno nel paesaggio. 

L’organizzazione dell’intervento attraverso le sue scelte progettuali e le prescrizioni contenute nelle 
normative d’attuazione, ricerca una nuova condizione di equilibrio con le risorse ambientali presenti in 
maniera tale da perseguire un alto livello di qualità ambientale. 

Si presentano le condizioni per operare, all’interno di un sistema peri-urbano, considerandolo alla 
stregua di un ecosistema naturale, compiendo uno sforzo per giungere alla sua “chiusura” ovvero si 
dovranno controllare relazioni e scambi con l’esterno affinché l’impatto trasformativo dell’area si presenti 
tendenzialmente in condizioni di equilibrio. 

In generale le soluzioni per rendere idoneo l’inserimento dell’intervento nell’ambiente al fine di 
mitigare o compensare in parte i danni inevitabili possono essere:  

 

 la modulazione dell’area mediante l’utilizzo anche  parziale degli sterri prodotti dalle iniziali 
lavorazioni di cantiere; 

 l'utilizzo di materiali locali per mantenere i cromatismi tipici dell'ambiente circostante 
 la riduzione dell’inquinamento acustico limitando le vie di accesso al cantiere;  

 
Per quanto riguarda l’aspetto paesaggistico e gli impatti sul paesaggio e sulla visuale possono definirsi gli 
impatti sullo spazio fisico (naturale e costruito), sulle forme dell’area, sulla qualità delle interrelazioni visuali, 
sui valori estetici.  
La modificazione del paesaggio, direttamente o indirettamente generata dalla realizzazione di una 
infrastruttura assume dimensioni significative in relazione alle dimensioni ed all'estensione dell'area 
interessata dall'intervento, alle caratteristiche geografiche e morfologiche del paesaggio stesso, alla 
sensibilità paesaggistica del sito coinvolto ed alle caratteristiche delle nuove opere. 
L’attuazione del progetto quindi comporterà, se non in maniera molto limitata, impatti così detti temporanei 
che saranno mitigati osservando le modalità attuative messe a disposizione dall’evoluzione tecnologica 
 

Data, Ottobre 2022 

 
 Timbro e firma del Progettista 

        
 


